
C O M U N E   D I   FUTANI 
PROVINCIA DI SALERNO 

8) Ordinanza di precettazione sugli orari di apertura di esercizi commerciali 
IL SINDACO 

VISTO I’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 
9 novembre 2001, n. 401; 
VISTO, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2008 recante la 
dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa 
degli eventi________________ che si sono verificati il giorno____________, ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 del decreto legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito con 
modificazioni dall’articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del___________ recante la 
dichiarazione dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi ______________ 
che hanno interessato la ________________  ed altri comuni della Regione __________, 
il giorno ___________; 
VISTA l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del___________, n._____ , 
recante primi interventi urgenti conseguenti agli eventi ______________ che hanno colpito 
la _______________________ ed altri comuni della Regione __________, il giorno 
___________, 
VISTA l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del____________, n. ____, 
recante ulteriori disposizioni urgenti conseguenti agli eventi _______________ che hanno 
colpito la ______________________ ed altri comuni della Regione ___________, il giorno 
___________, 
VISTI i Decreti del Commissario Delegato _____________________ n.____ del 
____________, con i quali si istituiscono i Centri Operativi Misti e si identificano i comuni 
afferenti a tali Centri VISTO l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833  
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, 
ogni azione utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a 
ricondurre le popolazioni colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO , inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e 
del ritorno alle normali condizioni di vita e imprescindibile assicurare alle popolazioni 
interessate ogni immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali 
delle predette popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla 
salubrità de|l’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento _______________ su descritto che ha colpito 
il territorio comunale in località occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi 
di carattere urgente con particolare riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di 
soccorso, mesticherie e articoli termo - sanitari per interventi tecnici urgenti, farmacie per 
urgenze sanitarie, alimentari, bar e ristoranti per servizi di ristoro, supermercati per 
rifornimento mense,  meccanici, gommisti ed elettrauto per interventi di riparazione ai 
mezzi di soccorso e quant’altro necessario ad una tempestiva opera di soccorso alle 



popolazioni colpite; 
CONSIDERATO che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile 
tutta una serie di interventi sulle zone colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle 
popolazioni terremotate, nonché la necessaria assistenza tecnico - logistica per la 
costituzione, la gestione ed il funzionamento dell’organizzazione dei soccorsi; 
CONSIDERATO che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno 
individuare una serie di Ditte e fornitori, secondo le necessita e richieste degli organi della 
Protezione Civile; 
CONSIDERATO che qualunque indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e 
della pericolosità dei luoghi; 
RITENUTO che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali 
che, per tipologia e collocazione, possano ritenersi funzionali, e quindi determinanti per il 
buon funzionamento della macchina organizzativa dei soccorsi, e a tale scopo individuati a 
cura delle diverse Unita Operative Comunali e dai servizi di emergenza; 

ORDINA 
1) I titolari dei seguenti esercizi commerciali, ed esattamente i signori: 

 
NOME     ESERCIZIO     LOCALITA’ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________  
sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi esercizi con orario: 
________________________________________________________________________ 
a) continuato per le ventiquattro ore 
b) diurno 
c) notturno 
d) dalle ore______ alle ore_____ e dalle ore_____ alle ore_____ 
fino a nuova disposizione. 
2) Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei 
titolari - in una pronta reperibilità. 
3) l medesimi gestori sono autorizzati a provvedere alla fornitura di beni e servizi al 
personale degli Enti Locali e territoriali e di Protezione Civile in generale impegnati nei 
soccorsi. 
4) ll gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controfirma del buono di 
richiesta vistato dal Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, I’eventuale numero 
di targa del mezzo, il nome dell'Ente o Associazione dl appartenenza. 
5) All’eventuale onere aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla 
liquidazione dei rimborsi per le eventuali spese di personale che si renderanno necessarie 
per l’effettuazione di orari straordinari dei suddetti esercizi, si fara fronte con separato 
provvedimento a seguito di redazione di verbale di accertamento da parte dell’Ufficio 
Tecnico e dell’ufficio Economato del Comune. 
Copia della presente Ordinanza e inviata al Prefetto dl __________________ 
 
Lì,___________________                                                IL SINDACO 


